
C’è qualcosa di straordinario che accade quando 
il Tricolore si innalza al cielo. 
I suoi colori raccontano storie antiche e sogni
moderni: il verde della speranza, il bianco della
purezza e il rosso di un sacrificio che pulsa ancora
nelle nostre vene.

Sotto questa bandiera sono nati capolavori che il
mondo intero ci invidia: quadri che parlano al cuore,
invenzioni che illuminano il futuro, gesti atletici che
sollevano gli animi, imprese che attraversano confini.
È la stessa bandiera che unisce le nostre voci, a volte
dissonanti, ma mai prive di passione.

L’Italia non è perfetta, lo sappiamo. Ma è proprio in
questa imperfezione che troviamo la sua bellezza, la
sua anima. È il Paese di chi sogna e lotta, di chi cade
e si rialza, di chi continua a credere, nonostante
tutto, nel valore di quei tre colori.

La bandiera è più di un simbolo: è un invito. A
riscoprirci parte di una storia che ha ancora tanto da
scrivere, a credere che ogni piccolo gesto può
rendere grande un Paese. Sventolarla significa
riconoscere che, al di là delle difficoltà,
apparteniamo a qualcosa di unico.
E allora celebriamola. 

Perché essere italiani è, prima di tutto, 
un atto d’amore.



Ospiti  e premiazioni degli  atleti
olimpionici  
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BENVENUTO DEL GOVERNATORE
2071° DISTRETTO ROTARY
PIETRO BELLI

Accompagnamento del la Scuola di
musica di  Campi Bisenzio diretta dal
maestro  Massimo Barsotti  

Saluto delle Autorità

Parla la bandiera:  orgoglio di  essere
italiano 

19,45 saluti  e chiusura 


